
 

Carlo Acutis, La vita oltre il confine 
 

Francesco Occhetta  

pubblicato da Velar 

 

La breve vita di un ragazzo (1991-2006) che, colpito da leucemia fulminante, offrì la sua sofferenza al Signore 

per il Papa e per la Chiesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Che spettacolo signor parroco! 
 

Carlo Maria Paradiso 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

In un tempo da poco post pandemico, don Giustino (il Gigi Riva dei preti) riceve una chiamata di soccorso da 

un vecchio amico parroco e "prete del Festival": è malato e non potrà svolgere il suo incarico di padre 

spirituale alla kermesse sanremese che quest'anno riapre i battenti al pubblico. Don Giustino, animato dalla 

sua solita passione per l'uomo in difficoltà (oltre che da quella per Dio), non può dire di no e si mette in moto 

per raggiungere l'amico e il Festival nazional popolare per eccellenza. Accompagnato da un gesuita che ha 

vissuto per anni nel lontano Oriente, il prete di Sciurcanosta sta per fare il suo ingresso in un mondo di 

lustrini e paillettes, di invidie a stento celate, ma anche di intensi affetti e di ricchissima umanità, che 

riserverà al lettore non poche sorprese... canore e non solo. E nella sua parrocchia? Finalmente, lontano il 

parroco, laici di destra e di sinistra saranno obbligati a lavorare insieme per far sì che non si perda una 

tradizione faticosamente conquistata. Un romanzo leggero (ma non troppo), che farà molto ridere e un poco 

anche commuovere (il che non guasta). 

 

 

 

 



 

 

Devo fermarmi a casa tua. Storie di strade e di case 
 

Ermes Ronchi 

pubblicato da EMP 

 

Seguiamo Gesù nelle case in cui entra, nella vita fatta storia, e non al tempio. Al suo fianco in case normali, 

alcune rotte, altre perfette, ma mai nei palazzi dei potenti, vedendo piano piano emergere sempre più una 

delle strutture portanti e decisive del vangelo, anzi di tutta la Bibbia: la preferenza del piccolo, l'economia 

della piccolezza. E l'esodo di Dio, il suo esodo perenne in cerca del dolore della terra, che assetato di stelle, è 

già partito in cerca del suo pozzo e l'ha trovato in una casa, dove ha ripreso dimora la vita. Al tempio Gesù 

preferisce la casa; senza paludamenti sacri indossa il grembiule della donna presa dalle faccende, o la tunica 

rimboccata del pescatore a testa bassa sulle reti. Vuole stare là dove l'uomo e la donna vivono la normalità 

più vera. Dove si ama, si genera, si nutre, si cresce, si rompe, ci si riconcilia e benedice, dove si piange e ci si 

saluta per l'ultima volta. Dove i figli fioriscono in grazia, dove si posa l'ala impietosa e severa della malattia. E 

nascono parabole e miracoli. 

 

 

 

 



 

 

Diario di una perpetua di campagna. Una vita con i preti e... ci crede ancora 
 

Diego Goso 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

"Non ho mai conosciuto una "Perpetua" felice di essere chiamata in questo modo". Così esordisce don Diego 

Goso in questa sua nuova fatica narrativa. In effetti, la "perpetua-, figura che ha preso il nome dal 

personaggio manzoniano, ci si è rassegnati a chiamarla, nell'odierno politically correct, in vari modi 

alternativi: familiare del clero, collaboratrice del Parroco, responsabile della casa parrocchiale. Quello che non 

è cambiato, però, è che dietro a tutti questi nomi si cela una delle figure più importanti e meno valorizzate 

nella vita di parrocchia. In verità, quella che qui si racconta in prima persona, nel suo diario quotidiano, non 

ha problemi a farsi chiamare così: donna felice del proprio servizio al parroco, e davvero "Perpetua-, ossia 

sempre presente, sempre disponibile, senza orari, senza preconcetti a cui far sottostare il suo lavoro per i 

sacerdoti. Si direbbe, talvolta, che è lei stessa a incarnare la parrocchia, così come la parrocchia riempie 

davvero la sua vita. Questo "diario- (fittizio, anche se tutti i personaggi sono realissimi!) è, infine, un omaggio 

alla figura del sacerdote e a quella della sua "custode"; in esso si conserva anche un po' di nostalgia per un 

mondo non ancora del tutto scomparso e, anzi, respirabile sempre in alcuni luoghi di questa nostra "post 

cristianità". Una figura da riscoprire, quella di Perpetua, con il suo mondo, e da riproporre: perché molte 

vocazioni sono nate in colloqui con donne come lei, che molte ferite hanno anche "rimarginato". 

 

 



 

 

Il segreto della spada rubina. Ediz. ad alta leggibilità 
 

Marco Erba 

pubblicato da Ancora 

 

Dove si trova la misteriosa Spada Rubina? Sarà in grado di sconfiggere chi vuole portare la divisione nel Regno 

del Sole e del Mare? Isacco, il figlio del mugnaio diventato re, dovrà superare varie prove per scoprire il 

segreto della Spada: un dominio basato sulla violenza non è solido come un regno fondato sull'armonia e sul 

perdono. Una storia avventurosa e ricca di colpi di scena, con un messaggio profondo e attuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La Madonna Addolorata 
 

Graziano Pesenti 

pubblicato da Elledici 

 

Questo libretto si propone come un viaggio multiforme fra teologia, storia della devozione e arte, spiritualità, 

liturgia e tradizioni popolari per ripercorrere e contemplare il mistero di Maria "Mater dolorosa". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La pietra scartata. Quando i dimenticati si salvano 
 

Luigi Maria Epicoco 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

«Il Vangelo è pieno di non protagonisti che sono però essenziali. Questo è un segno inconfondibile di Dio, il 

quale preferisce sempre il "non protagonismo- per realizzare la storia della salvezza. Dio non sceglie mai le 

cose più in vista, tant'è che Gesù non viene al mondo nel palazzo di Erode, sotto i riflettori, ma nasce in una 

stalla. Cristo non è figlio di persone conosciute, ma di povera gente, e tutta la sua vita è un prendere dalla 

periferia, partendo dai margini e ponendoli al centro. Questo metodo, con cui Gesù procede nella vita e 

nell'annuncio del Vangelo, è vero anche nella vita spirituale. Per cui è indispensabile avere la capacità di 

mettere al centro della nostra esistenza ciò che normalmente lasciamo ai margini». Così Luigi Maria Epicoco ci 

introduce in questa sua nuova fatica, il cui tema di fondo è semplice quanto decisivo: per trovare Dio, occorre 

guardare nelle pieghe della storia, nei dettagli del nostro quotidiano, dove a fare la differenza sono le piccole 

cose che non abbiamo preventivato, ma che ci sorprendono e ci obbligano a fare i conti con noi stessi. 

Attraverso personaggi marginali della storia biblica - da Giezi, il servo di Eliseo, alla vedova di Nain senza 

nome, dal profeta "minore- Abacuc al ragazzo che porta cinque pani e due pesci, dai servi delle nozze di Cana 

alla donna che ha continue perdite di sangue - siamo così condotti al centro dell'annuncio di Gesù: come 

costoro anche noi dobbiamo fare i conti e decidere della nostra vita nel quotidiano, l'unico luogo fragile e 

fecondo in cui l'Amore di Dio viene a cercarci. 

 

 



 

 

Paolo VI. Giovanni Battista Montini 
 

Teresio Bosco - Gianni Foccoli 

pubblicato da Elledici 

 

Agile e avvincente biografia di Giovanni Battista Montini (1897-1978). Braccio destro di papa Pio XII, 

arcivescovo di Milano, eletto papa con il nome di Paolo VI nel 1963 portò a compimento il Concilio Vaticano 

II, interrotto per la morte di Giovanni XXIII. L'ultimo periodo della sua vita fu rattristato profondamente dal 

rapimento e dall'uccisione dell'amico fraterno Aldo Moro, che precedette di pochi mesi la sua morte. E' in 

corso la causa di beatificazione. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Pastori. Il libro che tutti i parrocchiani dovrebbero regalare ai loro parroci 
 

Paolo Curtaz 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

Fare il parroco oggi è cosa complessa. E lo si sa. Paolo Curtaz, che da decenni frequenta e conosce varie 

comunità in tutta Italia, prova a scrivere, con il suo linguaggio che qui è davvero senza peli sulla lingua, una 

sorta di "teologia pastorale- per il prete nel mondo (e nella Chiesa) di oggi, alla ricerca delle origini di quella 

che è chiamata vocazione e alla ricerca di un senso per il lavoro quotidiano di molti pastori che devono 

confrontarsi con una società per la quale fede e morale sono degli "accidenti-. Da dove viene la scelta del 

presbiterato? E del celibato? Verso quali orizzonti di carità pastorale muoversi? Come affrontare gli ostacoli 

esterni, ma anche quelli interni (il proprio temperamento, il ruolo...)? Come superare le sindromi del 

carrierismo, del vittimismo, del governismo...? Un libro che non lascerà indifferenti, che provocherà, che farà 

riflettere non solo i sacerdoti ma anche le comunità che li accolgono come guide. Uno scritto che ha una 

finalità semplice e decisiva: riconsegnare sentieri di pace interiore e comunitaria a coloro che sono, per prima 

cosa, uomini di fede, prima ancora che uomini del sacro. Il libro forse più sentito e sofferto di Paolo Curtaz. 

 

 

 

 



 

 

Pecore. Il libro che tutti i parroci dovrebbero regalare ai loro parrocchiani 
 

Paolo Curtaz 

pubblicato da San Paolo Edizioni 

 

Viviamo tempi particolari, di grandi cambiamenti, di radicali trasformazioni. Il mondo e la Chiesa in cui siamo 

cresciuti sono in evoluzione e, spesso, troppo spesso, l'esperienza di fede che abbiamo vissuto in un 

determinato contesto non è più significativa per le persone che oggi abbiamo attorno. Questo suscita 

sconcerto, scoraggiamento, inquietudine, in molti fra noi: in tutti coloro che non si accontentano di una fede 

ridotta ad appartenenza culturale, a riferimento sociale. I rapidi mutamenti che sperimentiamo interrogano 

coloro che, sul serio, pensano che Gesù Cristo sia il rivelatore del Padre, il Maestro che indica il senso della 

vita, e che desiderano fare esperienza di comunità. Molti si lamentano che le chiese si svuotano (ma di che 

cosa le avevamo riempite?). E che non riusciamo più a portare la gente in chiesa (dobbiamo portarla a Cristo, 

non in chiesa). Proviamo a resettare le cose che conosciamo, ripartendo da zero, risalendo il fiume, tornando 

alle origini, agli inizi. Proviamo, seriamente, a capire se il tempo che stiamo vivendo è tempo di disgrazia o di 

grazia. Se, sul serio, Dio fa nuove tutte le cose e non ce ne stiamo accorgendo (Ap 21,5). 

 

 

 

 



 

 

Quando ridono i santi. Viaggio semiserio nella gioia cristiana 
 

Alessio Albertini 

pubblicato da Centro Ambrosiano 

 

La gioia e il sorriso sembrano oggi aver abbandonato il volto di molti cristiani; essi appaiono tristi come se la 

loro non fosse affatto una fede che è sorgente di felicità, «sembrano avere uno stile di quaresima senza 

Pasqua», dice papa Francesco. Eppure le cose stanno proprio al contrario. L'umorismo, il buonumore, la 

capacità di ridere di se stessi sono requisiti fondamentali per trasmettere la "buona notizia". Lo rivelano le 

storie dei santi, in questo strabiliante viaggio guidato da Anghelao, "l'angelo che ride" dall'alto della 

cattedrale di Reims. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ritrovare se stessi. C'è un momento dell'anno per fermarsi e cercare 
 

Carlo Maria Martini 

pubblicato da Terra Santa 

 

Nella vita di ogni uomo e donna - di qualunque fede religiosa e politica - c'è un momento cruciale in cui 

occorre fermarsi, creare una pausa di silenzio nella vita caotica e riflettere sul senso del proprio destino e del 

proprio posto nel mondo. Il cardinal Martini si rivolge a chi, credente e non credente, ritenga dimensione 

inalienabile della propria esperienza umana quell'interiorità che non cessa mai di interrogarsi e pensare. I 

credenti vi troveranno nutrimento solido per una meditazione sulla fede che deve ogni giorno rendere 

ragione di se stessa. Chi non crede potrà essere invitato a confrontarsi con l'approccio cristiano a questioni 

che sono decisive per tutti: il bene e il male, l'amore e l'odio, la solidarietà e l'indifferenza. «La vita, la morte, 

l'amicizia, il dolore, l'amore, la famiglia, il lavoro, la solitudine, i segreti movimenti del cuore, i grandi 

fenomeni sociali ed epocali, tutta questa vita umana ci viene consegnata dalla Parola in una luce nuova e 

vera». Un classico della spiritualità martiniana, che parla ancora oggi a credenti e non credenti. Un invito a 

fermarsi, a trovare un momento per fare silenzio e recuperare il senso del proprio posto nel mondo. 

 

 

 

 



 

 

Schuster il vescovo della ricostruzione 
 

Marco Garzonio 

pubblicato da Ancora 

 

Una vivace e avvincente narrazione attraverso la penna d'un professionista milanese - non credente - colpito 

dal tributo di affetto e devozione versato da una marea di gente alle esequie del cardinale Schuster. Marco 

Garzonio offre un approccio inedito e profondo alla personalità del vescovo; insieme mostra come il Cardinale 

si relazioni alla complessità del tessuto ecclesiale, sociale, politico della Chiesa Ambrosiana negli anni 

tormentati in cui visse la sua avventura pastorale (1929-1954) e Milano patì il fascismo e la guerra, per 

passare poi dalla lotta di Liberazione alla Ricostruzione. Schuster testimonia una fede che inquieta per radi-

calità, capacità di riannodare i fili di una civiltà sfaldata, attingendo alla forza sorgiva e creativa del vangelo. A 

venticinque anni dalla beatificazione di Schuster, e altrettanti dalla prima edizione di questo libro, la presente 

nuova pubblicazione si accompagna all'auspicio che la straordinaria avventura di una città e del suo vescovo 

qui rievocata sia un esempio che dalle crisi, anche gravi, si può uscire migliori, cambiati dentro e con stili di 

vita ispirati a sobrietà e solidarietà. Questo è «ricostruire». 

 

 

 

 



 

 

Suor Maria Laura Figlia della Croce. Prendi il largo e fa' della tua vita 

qualcosa di bello per gli altri 
 

Beniamina Mariani 

pubblicato da Velar 

 

In queste pagine desideriamo presentare alcune delle convinzioni di Suor Maria Laura che speriamo siano 

d'ispirazione per tutti e soprattutto per i giovani. Infatti, le sue ultime parole e l'ultimo desiderio del suo 

cuore furono rivolte alle tre giovani che la stavano uccidendo. Suor Beniamina Mariani ha scelto alcune 

espressioni di Maria Laura che, poste in parallelo con alcune parole di Papa Francesco, risuonano fortemente, 

invitandoci ad essere, a credere, a creare e a servire. Maria Laura ci accompagni a prendere il largo nella 

profondità di ciò che siamo e ad uscire da noi stessi affinché ogni incontro quotidiano sia un'occasione per 

vivere e far vivere. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vivi una vita piena. Armida Barelli scrive ai giovani 
 

Barbara Pandolfi 

pubblicato da AVE 

 

Armida Barelli ha vissuto in modo nuovo, osando e aprendo nella fede strade inedite, per se stessa, per la 

Chiesa e per il mondo. Nelle pagine del breve libro si rivolge ai giovani, come ha fatto migliaia di volte durante 

la sua esistenza incontrandoli in ogni città e paese d'Italia. A loro, pieni di desideri e di voglia di felicità, Ida 

narra la sua esperienza, la sua fede, i suoi aneliti, certa che possano accompagnare ancora oggi il cammino di 

chi ricerca bellezza e pienezza di senso. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vuoto a credere. La fede, la Chiesa e il papa al tempo del coronavirus 
 

Enzo Romeo 

pubblicato da Ancora 

 

L'immagine di papa Francesco che attraversa da solo la piazza deserta, sotto la pioggia, ci ha spaventati; ma il 

blocco imposto dal coronavirus è stato un tempo da buttare, una scorza di vita, un vuoto a perdere? Enzo 

Romeo traccia un diario dei giorni della pandemia, dal 26 gennaio al 3 maggio, ripercorrendo i fatti salienti 

avvenuti nel nostro Paese, con particolare attenzione al ruolo svolto dalla Chiesa italiana, alle iniziative del 

papa, a un modo diverso di credere e di vivere concretamente la fede. 

 


